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ITORINO, 19 FERBRATO 1871. 


n N duca D'Aumale. 


Non possiamo prevedera quale: sarà îl riunita» 
mento finale delle profonde pnssioni che agitrno 
ora.In nazione francese, il dolore dello passate 
sconfiste © dell'umiliazione succeduta a tanti 
triontî, la brama della vendetta, © per altra parte 








là coscienza della debolezza presente, il prepo- ! 


tonte bisogno della pace, di fondare omai lo Stato 
‘sopra una stabile base, quella della libertà dure- 
vole e dell'ordine materiale e morale. Non sap- 
piamo in elii possa presentemente confidare quella 
taventurata nazione; dopoché tanti mali le addusce 
l'ambizione imperiale collegata colle antiche gure 
nazionali © colla sete della supremazia in Eu- 
ropa e il Governo chele suscedette non fece clie 
aconmalare le miserie 6 illudere con menzogne il 
prese o si chiari assolutamente. incapace a ri; 
rare gli errori de' suoi predecessori. 

Fra breve darà il suo responso l'assemblea na- 
zonale, la quale, benchè consoenta. solo per ri- 
solvero la questione della guerra e della pice, o 
piuttosto: per accettate alle migliori condizioni 
possibili una pace imposta da una inesorabile no- 
cessità, non potrà a meno di riflettere lo passioni 
cle agitano gli animi ju quella contrada 
Manca invero ad essa il tempo e In calma per 
daro un ponderato, giudizio, ma tuttavia è ora 
più che non fu da lungo tempo ‘arbitra de’ suoì 
destini, 6 dallo deliberazioni de' suol comizi pi- 
tremo, trarre un pronostico della condizione ave 
venire della Francia. 

Vediamo acquistare. sempre maggior favore il 
partito degli. Orleanesi, non solo per le qualità 
esimie del principi di quella famiglia , i quali 
nienarono con tanta dignità la loro. vita nell'e- 
silio, consacrando sempre l'insegno  agl'interessi 
della loro ‘antica patria, anzichè ordire delle 
tramo nell'ombra, e speculare sni mali umori inge- 
nerati dalla dominazione napoleonica, ma altresi 
perchè non mai qnauto sotto il loro scettro godè 
la Francia siourezza, prosperità e libertà, nè mai 
tauto rifulso nello arti della pace e nella coltura 
dell'intelligenza. 

Nou può essersi dilegusta dalla mente dei Frati 
cesi la memoria di quell'epoca la cui gloria venne 
offuscata solo da una soverclin preoccupazione 
dei pericoli della, guerra, non sempre concilinbito 
collo aspirazioni! di una grando ed altera nazione, 
e dall'essersi mostrato il capo di quella dinastia 
® d suoi principali consiglieri restii a concedere 
il ragionevole allargamento della Jibertà, che era 
nei voti della nazione. Ma questa, sempre super- 
lativa ed inclinata agli eccessi, invece di imitare 
i suoi avvisatl vicini, che procedono costante» 
mente nella, via del progresso; toise di abbattere 
il auo incompiuto edificio, sostitnendovi non sa- 
peva casa. Stessa veramente cho cosa, e quindi 
l'origine di tutti i suoi guai. La Francia si an- 
noiava, ecco lu causa della rivoluzione del 48, 
Îl male di cni st lagnava cessò infatti, ma non 
ni guadagnò nel cambio. 

Gli nomini sono per sè poca cosa nella vita 
delle nazioni, ma hanno grande forza quando 
rappresentano un principio. E l'orleanismo rap: 
presentava, appunto il principio della nionarohia 
































popolare, della libertà rifaggento dalla demago- | 


gia; della supremazia, dell'intellizenza sopra gli 
altri elementi ‘della società. Non ‘appassionav 
molto il grosso del popolo, era in uggia agli 
Elolatri delle istituzioni del passato, ma conservò 
pro del ferventi cultori nella parte più colla 
@ ila nazione, in coloro che per la dottrina e']a 
missitezza del gusto resero più illustre nel mondo 
ile il nome. della Francia, È quindi naturale 
che dopo tanti amati. disinganni si rivolgano nuo- 
vamente gli animi a quel reggimento ele, con 
tutti i suol difetti ed imperfezioni, fa pur. quello 
ghe arrecò felioltà maggiore a quella pazione. 
Noi vediamo pertanto già sorgere qua e'là 
dello. candidature, specialmente nella, provinole 
settentrionali, aportaments favorevoli a quel par- 














tito, il quale La pui anche per sè il vantaggio | 





di suscitare, meno clie qualunque altro, delle ri. 
pugnanzo all'estero, cosa elie uessuno Stato e nep- 
pure Ja Francia può mettere in non cale. E che 
questo partito diventi potente ce lo dimostra pi 
di intti. fl più fervido ed attivo apostolo della 
repubilica ju Francia, il signor Gambetta ; il 
qua'è per prevenirne l'avvenimento al potere, 
ered vio di dover escludevo localmente mei comizi 
i più espliciti. rappresentanti del medesimo , ciò 
sono i priucipi. stassi., Ceito se egli. avesse cre: 
duto chs la maggioranza de' euoi concittadini 
fosso repubblicana. 














non avicUbe immaginato un ' 


provvedimento che è la negazione stessa, della 
© sovranità nazionale. Egli si diede veramente della 
scure in sul piede. 

Il dica di Atilmalo lia pensato: intanto clio: a- 
vrebbe potuto giovare n'atoi compatrioti accet- 
tando la condidavira che già da parecoht mesi 
gli venno offerta. Egli cereò di servire la patria 
colle atmî, ma questo diritto , comune a tutti. i 
cittadini, gli venne conteso, e, conseguente a de 
stosso, cerca di servirin in nn nuovo ariago. Non 
possinmo a meno di ammirare il ‘sno diguitoso 
| ifnguaggio, così lontano dalla jattanza (e. dalle 
| ambizioni comuni a quasi tutti i principî delle 

dinastio deposte e sempre anelanti segretamente 

a ricuperare il perdnto potere, come'da una ipo 

orita osseguiosità a principii che non sono quelli 
professati dalla sua famiglia e da coloro che la 
sostennero, 

= Allorchè mi fo a' considerare. Ia situazione 











" | della Francia, div'egli, la sua storia, le sue tra- 


| dizioni, gli avvenimenti degli ultimi annî, resto 
| colpito dai. vantaggi, che sono presentati. dalla 
monarchia costituzionale; io; credo che essa possa 
rispondere alle legittime aspirazioni di una so- 
cietà democratica eguarentiro insieme coll'ordine 
è colla sicurezza tutti i progressi e tutte le ll- 
bertà. Si è con un misto di alterezza filiale e di 
patriotico dolore che io paragono la Francia at- 
tuale a ciò che essa era sotto Îl regno di mio 
padre. To ho\il diritto come nomo di avere questa 
opinione e credo di avere oggi il. duvere di e- 
sprimerla come cittadino, ma io non vi faccio 
entrare alcuno spirito di partito, alcuna tendenza 
< esslusiva, Nemici sentimenti, nel. mio passato , 
\ nelle tradizioni della mia famiglia non trovo nulla 
glo mi separi dalla repubblica, 
«Se è appunto sotto questa forma clie la Francja 
voglia liberamente e definitivamente costituire il 
| suo Governo, io. sono prouto ad inclinarmi di- 
| nanzi alla sua ‘sovranità ‘e rimarrò suo dovoto 
| servitore, Se avyi monarchia costituzionale o re- 
| pubblica liberato è colla, probità. politica, colla 
pazienza, collo spirito di concordia e coll'anne- 
| Gazione chie si può salvare, ricostruire o rigene- 
tare in Francia. Tali sono; i sentimenti da cui 
sono.animato. n 
L'Italia non può essere indifferente sui principii 
che prevarranno nel Governo che sf darà la Fran- 
cia, benchè la forma stessa di quel Governo non 
sia per noi che una materia. d'importanza seoon- 
daria. Non ci farebbe niente paura una repob- 
| blica sul fare della Svizzera o degli Stati Uniti 
e pref.riremmo anzi di gran lunga questa ad una 
monarchia fondata sulle tradizioni del medio 
evo. Sventuratamente vi è poca. probabilità che 
una repubblica non rossa possi avere. il sopray- 
vento In Francia e fristraneo fu infatti il tent 
| tivo di fondarne una in quella contrada vent'anni 
sono. Forse ayrobbe avuto testò maggiore pioba- 
bilità di successo se avesse salvato il paese, ma 
| il Favre e-Il Trochu ebbero costantemente la for. 
| tana avversa, nò maggiore successo ottenne jl 
| loro collega rappresentante della porte più au-” 
dace della parte repubblicana, CIÒ ole ci pos- 
siamo augurare di meglio, quale che sia. il Go- 
verno che si darà Ja Francia, è che si fondi sulla 
libertà e la' giustizia, sul rispetto delle naziona- 
lità altruî, che non s'illuda sulle condizioni reali 
del paese, che attenda in pace a sanare i pro- 




















| fondi suoi mali, imputabili non esclusivamente ad 
una dinastia o ad un partito, ma ad errorl eci 
munl ‘a quasi tutti. 





CEE ALLA 


Ci scrivono : 
Î Firenze, 10 febbraio (sera). 
| Il Presidente del Consiglio è stato interpellato 
sugli armamenti‘ che, secondo qnalche voce, si 
| favebbero in Vaticano per conto del Papa. La ri- 
| sposta è stata conforme alle informazioni da me 
! datevi nella corrispondenza di ieri. Suno semplici 
voci non avvalorate da indizi credibili; il Go- 
verno non ci credè, del resto vigila com'è eno 
debito. 

Noi italiani siamo un popolo di cospiratori per 
eccellenza ‘e vediamo congiore dappertutto. È una 
dello vecchie abitudini cho ‘dobbiamo smettere, se 
vogliamo essere; na nazione seria, 

L'articolo 5° del progetto di legge sulle garan- 
zio è passato; ma anclie a proposito di questo 
articolo il Ministero ha, avuto mn altro. piccolo 
scacco, La Commissione e il Governo lasciavano 
impregiudicata la questione. della proprietà. del 
musei e della bibllot:ca ‘del Vaticano. Gli onore- 
voll Cencelli, Ruspoli ed altri proponevano di di- 














Ghfaneli di’ proprietà nn etro dell 
pubblica istruzione lin dlisso 11 concetto del Go- 
verno. della Commissione; uotdiueno l'emenda- 
mento, dei propouenti è; passato a maggioranza 
considerevole. 

Questa votazione: ha dispinciito molto snl bance 
infnisteriale , ma era da aspettarsi avendo il Go- 
veruo dif.so fiaccamente la sna proposta, essen- 
dosi tacinta In Commissione. Dopo Ja delibora- 
zione il'relatore Bonghi si è lagnato che il pre- 
sidente non gli avesse dato 1a parola, Ma questi 
gli lia risposto che non l'aveva domandata in 
tempo. DI qui un battibeco tra l'on. Bonghi 6 
11 presidente , È. finito con) uu'ammonizione 











clio è 
del presidente al relatore. 

Questi emendamenti che si vanno introducendo 
nella legge, ne guastano evidentemente 1ò spirito, 
ma essi sono in gran parte una conseguenza în 
mutabile della poca autorità esercitata dol Mini- 
stero sulla Camera. 

Ficendo un. passo; più innanzi (dei giorni pro- 
cedenti, la Camera lia operato il miracolo di vo- 
tare due articoli nella odierna seduta, Difatti è 
stato pure adottato îl 6*, il quele vieta che dal- 
l’antorità politica e giudiziaria sia posto impe- 
dimento o limitazione. alla libertà personale dei 
cardinali durante la vacanza della Sede Pontificia, 
è provvede ‘cli le adunanze del Conelave e dei 
Concili non siano turbate da alcuna esterna vio- 
lenza. 

Tn seguito; alla conferenza (che (il Ministero 
ebbe îeri colla Giunta, dicesi ch'esso siasi deciso 
a non porre la quistione di gabinetto sul punto 
dell'immunità assoluta dei palazzi, e luoghi Jn- 
sciati al Papa dalla giucisdizione dello Stato. Il 
Ministero continnerebde a sostenerlo, ma, ove la 
Camera non l'approvasse, sarebbe conteuto d'ape 
pel}arsi al Senato. 

È opinione dî molti cls il Ministero, senza re- 
staio propriamente battuto sulla legge. delle ga- 
ranzie, tuttavia debba uscirne’ tanto indobolit 
da non potersi più reggere così cos'è composto: 

Le notizie ricevute dal Governo sul waultato 
dello elezioni francesi lasciano sperare una mag. 
gioranza moderata nella costituente francese, Del 
resto queste informazioni launo già ricevuto una 
prima conferma nei risultati conosciùti finora, Gli 
Orleauisti con Thiers alla testa avranno, a quel 
chie pare, un bel numero di voti nella assemblea 
ghe deve decidere della. pace e' delle sorti future 
della Francia. FP 
__—————_————mt 


ATTI US.PICIA LT 


La, Gazzetta ufficiale del 10 felibraio roca: 

1. Legge iu data 3 febbraio (a, 41) con cui sono 
pubblicato în Roma e nella provincia romana; per aver 
effetto dal 1° aprile 1871, le disposizioni relativa ni dazi 
interni di consumo ed alla tasse sulla fabbritazione del- 
l'alcool, della birra, dello acque gazoso e delle. polveri 
da sparo, 

Cul giorno stesso il dazio che ora si riscuote sul pe: 
sce in Roma pisserà a profitto di quel comune coi: di- 
ritti ed oUblighi annessivi anche dipendeutemente. dle 
l'appaîto; ia corso, 

2. Un regio decreto (u. 6206) del 31 dicembre, 
col quale è atanziato nella parte straordinaria. del ‘bi: 
lancio della spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
l'auno 1870 un nuovo capitolo sotto il n, 101 duodecies 
e colla denominazione: Rimborso al Tesoro dello Stuito 
delle: sposo fatte per il personale liccuzialo dalla So- 
cietà delle. ferrovie romane sulle lince Coprano-Napoli 
e Cancello-Sansexerino per la somme. di Lira 155,000. 

3, Un regio decreto (num. 25) del 15 geumio, 
cou'cui è soppresso il comuue di Corpi Santi di (Cres 
mons è riunito a quello di Cremona colla donomiua- 
ziono di Cremona © Corpi Sauti. 

4. Ln nomina del colonnello uel corpo, di ‘grato 
miggiore, Ricci tav. Agostino, a comaulanto iu 3° la 
S cola superioro di guerra, 

5. Im mottzia che con regi) decreto è stata fitta 
è Defiudente Mylo e Giuseppe Zolesi. concessione della 
miniera di petrolio denominata Rilo dell'Olio, eaistento 
ju territorio dei comuni di Rivanazzano e Retorbito, 
E 
















































Cronaca Cittadina 


+ Matrimoni in Torino. — Elenco dell 
acrizioni fatto dal @ al 19 febbraio all'alficie dello stato 
civilo monicipala. 

‘Felice Cesmro Luigi Burzio, benestante, res, a lu. 
rio, con Albina Maria Lucia Moschietti, res. a Cuneo, 

Agostino Goa'a, macchinista, resid. a Torino, con 
Lu'sa Basso, cuoca, res. a Torino. 

Lorvizo Falchero, operato all'officina ‘carte 
res. a Torino, con 
a Torino, 

Berardo Tenldi falegname, ‘res, ‘a Torino, cm ;Cx 
rola Perino, guantaîa, res. a Tori 














lori, 
Antonia Bianobetta, pesdtrice, ‘res. 








Gio; B., Grosso, contiilino, res. a Torino, con. Bar: 
liara! Cottino, contadina; res. a Torino. 

Tranicesoo Gili, fabbri-forraio, resiî, e; Torino, con 
Teresa Gerdo, cuoca, res; a Torino: 

Delituo Dogliotti, regio, notaio, res, ® Settimo T: 
neso, con Mosrlia Gavotti, res. a Torino. 

Giacrmo, Rolle, caleolaio, res. a Torino; con Luca 
Bertot, cuoca, res. a Torino, 

Michele Ditmino, cameriere, res. a Torino, con Maria 
Gramaglia vedova Bruneri, cucittice, ren, a/Torino. 

Ginseppe. Gilarlo, contatino, resid. n Torino, con 
Luoîa Gino, contadina, ror, a Torino, 

Gurlo Ilutetti, falegname, ras, a' Sciolze, con Balbina 
Arduino, res. a Torino, 

Cosîmiro Alborzé, panattiere, res: a Torino; can An- 
‘gela Paglimo, operaia jh spazzetto, res. a Torino: 
Gisvanni Calierito, calzolaio, restd. a Torino; con 
Celesti ussntto vel. Dicina, rex. a Torino. 

Tnîgi Leva, 'comeriere;.rosid. a ‘Torino, con Clara 
Suit, cueltrico, res: n Torino. 

Filippo Degasporis, fileguome, res. a Torino, con 
Cutterina Neirotti, sarta, res, a Torino, 

Francesco Vandano, contadino, re 
Alarglierita Vatdauo, res: a Torino, 

Pietro Bosoo, spazzino, res. a Torino, con Lucia Go- 
batto, operafa in. cotonî, res. a Torino, 

Luigi Weber, imp. governativo, res. a, Ventimiglia, 
con Gutterina Baiardo, res. a Torino. 

Francesco Marocchiuo, nificiale in ritiro, res a/To. 
rino, con Ginsoppina Maggi, resa Torino, 

‘Pederico Culigatia, oporaio orefice, res; a Térino, con 
‘ommasina Vogliotti,; operaia în'cartonaggi, resin To- 
rio. 

Tuigi Meta, regio notaio, rosid. a Coat 
2050) con Carvliun Vassalli, 128. a Torino, 

‘Antonio Vimn, operaio meccanico, resid. a’ Torino, 
cin Giuseppa Comoglio, operaia nell’opifiio pirotecnico, 
res, a Torino. 

Gio. Butt., Sonetto; cameriere, resid, n Torino, cou 
Bartolomea Treia vel: Gionzana, res, a Torino: 

Carlo Bonetti, ueg. in chincaglierie, res. a Torino , 
con Teresa Torta; sarto, res. a Torino, 

Paolo Pollune, segutore; res. a Torino , com Licia 
Belloccio, sorta, res. a Torino. 

Pietro Poggib, pauicraio, res: a Torino, con' Matis 
Gecitia Micheletti, sarta, res. a Torino, 

Baldassaro Molina, piftore, res; a Torino, con Ter 
Cantore, rei. a Torio, 

Pietro Raviun, legatore, res. a Torino, con Moria 
Novara, fautesca, res, a Torino. 

Toigi Lugano, commesso e’mmere;; resid. a Torino, 
con Teresa Giuatetti; cameriera, rea, n Torizo. 

‘Tgunzio Negro, catrottiero; res, a Torino, con Elas- 
nora Bianchetta, tessitrice; ren, a Torino, 

Nicola. Basili, imballatore, res. a Torino, con Dome: 
nica Cebrari, cuoîtrico, res. .a Torino, 

Carlo Zucca, consiatore; res. ® Torino, con Carola: 
Gallo, res. a Torino, 

Giuseppe Parini, orefice, res. a Torino, con  Catlotta è 
Alari, cucitrice, res, a Torino. 

Bartolomeo: Stralla, panattiere,  resid. a Torino, con 
Eliada Martin, commessa di negozio, res. a Torino. 

Giuseppe Aragno, vermicellaio, resid, a Torio, con 
Margh. Corrado, cucitrice, res, a Torino. 

Gio. Bott, Giacometto, contadino, rea, a Pinuezza, 
con Teresa: Aliberti, fanissca, res. a Torino, 

Giuseppe Iugaramo, falegname, resi a Torino, con 
Praucosca Abrato; res, a Carsmagna. 

Cav. Tonimaso Reghezza, imp; governativo in. ritiro; 
ros; a Nizza, con Giulia Oallori di Sala, rea, a Nizza. 

Fraucesco Rebaulo, fabbro-ferraio, 125, a Turino, con 
Mariana Blangero, ‘cucitrico, res. a Torino. 

Pietro Guwusso, negoz., resil, a. Perosa, Argeutina, 
ooiî Maria Bosco vedova Bresso, renil. [a Perosa, At 
gentida. 

Michele Seaia, contadino; res: a Torino, com Carole, 
Molo, contadina, rea. a Torino, 

Pietro Chiolero; brentatore, res.. a Torino, con Ola 
Giacometto, contadina, res. a Ceres. 

Giacinto Vanlano, operaio in forniture militari, res 
‘a Torino, con Luigia Sonaglia, operaia ia foraitue mi- 
litari, res. a Torino. 

Luigi Rinaldi, sarto, res. a Tutino, con Luigia Gia- 
vel. Lingua, res. a Torino. 

Bott, Ferrero, contadino, res, ‘a Cherasco; con 
Giormin Masate, res, a Cherasco, 

Davide Durando, contad'no, res. a, Piobesi ‘Torinese; 
con Maria Prelato, contadina, res. a Piobesi Torinese, 

Francesco Chiesa, contadino, res; a, Manta; con Te- 
resn Cielo, res: a Torino: 

Giov. Bat, Viale, fabbr. d'appareschi a gaz;.resi a 
Torino, con Maria daje, sarta, res, a Torino, 

Pietro Gatti, contadino, res. a Torino, -.con Marghe- 
rita Rigotto, contadina, res. 'a Torino. 

Stefano Prino, agente ‘rurale, res. a Pinerolo, con 
Lucia. Badariotto ved. Mucchis, res. Torino. 

Giov, Batti, Ballatore, cuseo, res. a Toriuo, con Fra: 
cesca; Fenoglio; cameriera, res. a Torino. 

«n Museo industriale. — Tl dottore Allie 

Cossa; professore di chimica agraria nel TR. Museo'in- 
dastrialc:italiano è direttore della. stazione; ‘speri 

tale agraris di questa città, incominciera quanto prima 

na curo, di lezioni di chimica apylicata all'agricole 
tuo. 
To prime lezioni verseranno! sulle: proprietà. feiche è 
‘chimiche delle tcrre'coltivasili 
Nel mentro ci risorliamo:di anomuziareri4l giorio:fa 





























. @ Torino, con 











letto, Sena 





































































































cai Avid Inogo Ja frima lezione, noî speriamo di veder 
freqiientatà nn corso, così: importante da quanti amano 
dl progresso e lo sviluppo dell'agricoltura nelle nostre 
provincie, 

< Comizio agrario del Circondario di To 
Vino, — Inuodi 13 corrente alle ore 8. pomarit. Avrà 
Inogo la solita vonversaziono sotalò enl tema: Agri | 
“colta 

L'Istituto della Sacra Famiglia rin- 
igrazia }l Coneigliò di reggenen della Bauita Nazionale 
Bb 2i compiastue elargirgli il sussidio di lire cento, 
© T niembri dell'Ordine del Bogd tono 
‘omtocati ih ‘assemblea ‘generato ordinaria per Th sora 
dì martedì Î4 corrento. fobbraio, alle. 9 pomeridiane al 
Circolo; dogli Artisti per importanti definitive delibe- 
razioni. Ml Bogo. 

% Temtri, spettacoli, — Queita stra al tentro 
Seribo vi sarà l'ultima rappresentazione della Grande 
Duchesse de Gérolatein, eseguita egregiamente. dalla 
compagnia Moynadièr ‘o spocialmentò da ‘i ellà osimia 
artista della signora Mata-Ferrare, 

Basta questo solo homo perch. allo: Seribo vi sia 
tastiera una straordimaria aficnza di \pettatori. 

Nou pfunti per tampo, non abbinzio potuti. velero 
ieri seta nl Balbo gli eseroîzi cho il bravò; Pinta ose. 
guinco coll suo fiato scimictto. Il teatro èra nffullatis- 
#îmno 60 allo ‘spiritosità del eToren italiano fl pubblico 
prorompeva iu grasso risato, 

Stasiora però vi # la reblica, ed abbiamo tutto il 
tempo per poter descrivere le virta. dell’orang-ontang 
è del uo costante ammaestratore, che tanto divertirono 
non-ba guari { Fiorentini, 

Martedi prossiino, 14 corrente, avrà luogo /1l teatro 
Catiganno ‘una gran fosta da ballo, con maschere, a 
fenefizio della, Sooîstà, di mutuo sossarso frà i giovani 
caffettiori, confettieri ‘è liquaristi. TI testro verrà ele- 
“ganteniontà addbbbato e spleudilamente illuminato per 
‘cura di distinti artist 

Due gitudi archestre, la prima composta di d0 pro 
tesioti, (iratta. dal'infaticabile maestro Simondi; l'altra 
‘composta di %utto il corpo di musica del 59° reggimento 
ai funtoria, eseguiranno alternativamente nuori 0 soelti 
Ballabili. 

DI prezzo del Viglietto è di L. È ccn libera entrata 
‘per uo signore. 

Sappiamo fu d'adesso ‘che si famo i preparativi più 











‘meguifica. 

Intanto il Rossini stassera; é in lallo, (cio&_ tem 
consueto veglione sottimanale. Le atmali: disporizi 
‘caimovaleschio faranno si che il convegno appagherà si. 
curamento_ i desideri dei Gawdenti. 

Il Circolo Ermione darà pure questa sera, nelle que 
sale, allo 8/19, nu trattenimento con tombola, n cui, 
ci si dice, v'interrerramio moltissimi invitati. 

SÌ vede che siamo tatti all'altezza dei tempi. 

Sappiamo che Ia ignora Amalia Fantini, attaale at- 
trice della compagnia Milone, al Rossini, passerà nella 
prossiràn quaresima n far parto della nuora compagnia 
cho adià; ad impiantirsì dal lravo Cesare Rossi al 
Fondo di Napoli. 

‘1 genio malefico ha: preso proprio a perseguitare le 
più distinte segunci.di ‘Tersicore., La signora Salvioni, 
‘rima ballerina. al Principe Umberto di Firenze, è ca 
‘uta mentre eseguiva, una dificilissima movenza, 6 si 
è slocato un piede. Dopo la. Pochiuî, la Salvioni! Mi 
‘sovicordia ! 

< Veterani dél 1921. — Compio al deloroîo 
incaricò di notificarài In morte di an tostro commilitohé; 
Pijno cav. Giuseppe non è più, Il trasporto della bal: 
mi avrà luogo ubedi 18 corrente alle ore 8 mattiza, 
della via Priucipe Tomaso, n. 8, alla Madounà degli 
Angeli. Grusuene Cavani. 
nni 
Osservazioni metereologiche. fatte ‘all'Osservatorio a: 

‘elronomico di Torino a metri 976 eul Uvello del mare, 
11 febbraio 1871 
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"Temperatura esterna al nord | minima — 0 
iu gradi centesimati massimi + 4,8 
‘Acqua caduta mill. 0,0,Minimib dellà notte dél 12— 4,9, 
Bollettino astronomico dell’Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roia, — 19 fetbraio 1871) 
Nascere del Séle, ore.7 25 — Passaggio al meri: 
iano, ore 19.85 — Tramonto, oro B 42, 
Nasdaré della Lima, ore 1 58 matt 











Passaggio al meridiano, ora 6 51 matt, 





Tramonto; ore 11 49 matt.— Giorno della Luna &4° 
‘Morti denunciati all'uiffizio dello Bi 
il giorno 11 febbraio 1871. 

Twepempald Bobenico, d'anni 55, di Torino, possi- 
darti i Milingo, il. 49, di Torino, commiato: 
“niere d'ufficio = Bertolo Giusoppe, id. d0,: di Albu: 
gnano/ ikatktofe = Perla Sebastiano, il S7, di Alba, 
‘sommesso negoziante«— Richelmy Camillo; id: 18, di 
Torino, studente — Bessone. Ceellia; id. d, di ‘Torino 
—0 sHghsrita, id. 20, di Casello; Cucitrice — 
Gabbia Teresw nta Geutina, id. 69, di Alessandria — 
Vernoni Candida data Rostigho, id. 46, di Toriuò — 
Negri, Antonietta nata.Fiacchietti, i. 78 — Pellino 
Gio., td, 69 — Testa Maria, id. 68, di Mondovi, serva 
— iù 8'Infori d'anni 7. 

Arsa allfiio dello Blato 
#l giorno 11 febbratò 1871 
Maaghi 9, famiaino 13 — Tothilo 9î. 
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sfutsosi. perchè In veglin abbiu a riescire. veramente | 
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Satabbe risolta, 


* derò all'on. Ruspoli pel tuono da lui adoperato. Si tratta. 














SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 10 febbraio, 

Presidenza del marchese W. Theron: 
Tn ‘seduta è ‘aperta alle ore 9 
L'otdine del giorno reca: 
Comunicazioni del Governo, 

IPred. da 1a prrchà al ffà dala iimza, 
Sella (ministro delle finanze) present questi due 
progetti di leggo già stati approvati dall'altro ramo 
del Parlamento + 

1° Riparto dell'imposta sul inbbricati Del comparti» 
‘mento ligure-pfemonte : 
2' Convenzione stipalatà tra Îl governo ed il muni- 
cipio di poli per riparto ed il pagamento delle 
pensioni agli impiegati governativi del dazio di consi. 
mo chie nel 11861 passarono al servizio del c;mune. 

A nome poi dei suoi colleghi il ministro guardasi- 
gilti ed il ministro degli affari este, il ministro dello 
finanze presenta pure questi duo altri progetti di leg 

1° Dispes'zioni trausitoriò por l'applicazione dei no- 
‘stri Codici velle provincia romane, 

‘2° Convenzioni. postali, 

La scduta & levata alle ore 3 80. 

— 
CAMERA. DEI DEPUTATI. 
“Seduta, del 10 febbraio. 
Presidenza del Presidente inmene: 

Ta seînta è aperta alle ore 2, 

Pres, Si deve discutere l'art, 5 del progetto di leggi 
dalla: Commissione. 

P il seguenti 

u 11 Sommo Pontefice, oltre În dotazione stabilita nel- 
l'articolo precedunte; continua n godere dii palazzi n- 

anciso, con fatti gli edi 










































iandini e terreni 
villa di Castel Gaudolfo con tutte le sue attinenze e di» 
pendenze. 

#1 detti palazzi, villa ed annessi sono csenti da ogni 
taasa 0 peso e da esprorriazione per causa di- utilità 
pubblica. 





« I musei è bibliuteca contitneranno ad essere aperti 
al pubblico secondo l'attuale consuetudine. 

(Pochi deputati (ono firesciti), 

‘Arrivabene fa alcuna considerazioni eni palazzi 
apostolici in appoggio del beghiente lemandamento; fr 
mato da 12 depntati; 

All'artiolo 5 del progetto) della Commisi 
pone di sostituire il seguente: 

« Il Sono Pontefice, oltre la dutazione stibiita nel- 
l'articolo precedente, costinua a'godore del palazzo n- 
postolico Vaticano, della Villa di Castel Gandolfo con 


ine si pro 











] tutti gli cdifizi, giardini e torreni annessi e dipendenti, 


non che. del palazzo Lateranense pel quale: sarauno iu 
Aeiizzati dallo Stato gli aventi diritto. 
«1 Qetti palazzi, villa ed anviessi sono esenti da ogni 








nnnessi e dipendenti, non che della | 


dî un dojntato poco. esperto; della vita parlamentare 
(Oh, visa); 
|, Pres. Qui siamo tutti eguali, anche in fatto di e 
'snorienza. parlamentàra (Risa): 
| icducamenti. Lod. Ruspoli ha risposto da trimuno, 
| è ha detto cho o -#onò dol partito contrario all'Italia, 
| IRuspoti. Céntrnriò al plebiscito, 

Toscanelli. Legga l'onor, Iuspoi l'Osscrbatere 
| Romano, @ velrà che pochi. son combattati como io: lo 
{ sono da ‘quel giornale, To non lio inftmito il plchiscito 
| romano, io ho esposto riguardo al plebiscito un concetto 

tutt'altro che ingiurioso nî Romani, L'on. Ruspoli può 
ponsar diversamente di io’, mà tion devo accisarmii di 
! voler infrmara' il valoro del plebiscito di Roma. 

Rael (guardisigili), rispontenlo all'on, Ruspoli 
circa 1a proprietà del palazzo Lateranense, csserra che 
È ota now sì tratta di progiuticar diritti! che i terzi po- 
È tessero avere, e prega la Cimerà di accettarè la n 














ritiraro l'articolo da lai! proposto. 


| 





prima parte dell'articolo. 
Pres. Metto duiqua ni voti il 1° comma dell'art. 5° 
della Commissione. 


ata, 





dell'art. 5°, con cui si aggiunge la paro 
Approvato dojio prova e cuutroprava. 
Sul terzo comma è posto ai voti il 
mento degli oi, Ruspoli ed altri: 
“ Solio proprietà iazionale i Maseî, la Bibliiteca e 


tutti gli altri oggetti d'arte esisteuti uogli edifici vi- 
ticani, n 


Questo emendamenti 
comma della Commissi 




















io), è apirivato (Sensazione 


Comminaione). 


È pure posto ai voti. l'ulcimo comma. dell'emendo» 
mento Rispoli così coléepito : 


| 
Ì 


regyinto: con norme da atabilir-i dal. Miuistoro compe: 
torte, n 

È approtato dopo; prova e controprova, 

Il complesso dell'art, 5. é approvato cogli. emendi. 
denti accennati (Agitazione tiviasima e continitato). 

Pres. Devo annoiare 4l pi 





Crispi, Nicotera 


Fabrizi sulle vost che eonrono di ari 





mumero di escmiliti pontifti. 





‘questi orziolamenti ; Jottero privatb porvenncro, ma ball 
consta ufficialmente al Gorerno, Si parla di avriola: 


meuti per una crociata; cattolica che dovrebbe riiet 
tore im trono il Papa (Risa). 





Î posta della Commissione, invitando piro l'on: Rumi a 


Ruspoli, prendendo atto della riserva esposta dal 
ruardagigilli, seconsente di ritirato l'emendamento alla 


La Camera approva il\i' comma per alzata ose 


Uii emendamento dell'o», Mancini 81 becondo vati 
inalienabile, 


«grionte ene» 


cho dove teuet luogo del terzo 


Lene a sinistra; agitazione a destra! e nel banco della 


« L'accesso ul pubblico no) locali sovriscennati: satà 


del Consiglio 


lamenti all'estero’ 
ul Papa e di vigiioii tohvtà ju Vaticano da un certo 


Lanza (presidente del Consiglio); Voci corsaro su 





tassa 0 peso'o da espropriazione per causa d'oziltà pub 
blica. 

è Sono proprietà vazionala i musei, Ja biblioteca è 
tutti gli altri oggetti d'art: cristoati negli cuiîei va- 
ea 

di L'accesso al pubblico nei locali sovincosinati sirà 
regelito con'norme da stabilirsi dal Ministero compie. 
tante. n 

Raeli (uandasigill) confermi (che la. quistione 
delle fmmuuità verrà trattata all'art. 7, poichà il iui 
‘stero lin accettato: che la discussion #1 neeeso sul ro: 
gotto della Commissione. 

Alli-Maccarani, continnandò il s00 discorso, 
spioga le ragioni por cui crede che Ja, Camera debba 
accettar il suo emeudam:nto e ricomoseer così la pro: 
prietà del Pontelî 

Tosennelli premette che srà' bravissima. perchè 
miolte casertazioni da Ini fatté ieri sano applicabili al- 
l'art. 5 co si sta diteuteio, 61 Gsainibando poi l'ar- 
tio,lo steso sostiene che é con dsso violata ls pro- 
prietà, attaccando in mod) manifesto cid che co 
il beneficio vero del Papa, fl yero beneficio suo. 

Pres. Ora do la paroli all'où. Ruspoli per lo svol 
gimento dell'articolo proposto di Ini è dagli onorevoli 
Ceucelli, Rasponi, Pecile, Alippî, Plutino, Carini, Gti 
fiui, Serafini, Panernzi, Perrone, Arrivabene. 

Ruspoli protesta contro, alcune. jarole dell'onor. 
ToscaneIli-wul valore dell plebistitò: fomano © dice; mi 
permetta l'on. Toscanelli i'avere un'opinione più degna 

i vuelia el'egli. hi della mia, città, di Roma; Se i 
Romaui fossero chiamati ad an nuovo plebiscito, essi lo 
voterebbero con eguale spontaneità (Bei), Io rispetto 
lo opinioni di tatti, anche' quella dell'onor, Toscanelli, 
mo nou posso frenarmi quarido beato porre in dubbio i 
sentimenti nazionali © liberati d'uma città, éhe ba sem- 
pre respinta la teocrazia, è che il Papa. dovette man- 
tenersi soggetta per tanti abi con troppe straniero; 
dopo averla conquistata tel 1839 coh ima gierra 
tato; con carnificine 0'con coatombe di martiri (Bene 
— Applausi). Non voglio tediar. più (oltro la Camera 
(no, nio, parti, parli), staxite il microscopico numero 
dui deputati che dividono lo opinioni degli on. Tosea- 
delli ‘© AUf-Mascaranî, 

Toscanelli, Domaido Ia parola per mn fatto per- 
onale (iva). 

Iruspoli. Parlando della brojost: della Commis 

devo ripetere ciò che ho trovato alla Commis 
me con; documenti, civé ‘che il' palazzo Luterancuso 
nou è proprlotà dei Pontefici, ima dell’onpizio di San 
Alickiele. Orado quindi che sia degno di uui dichiarare 
«he sinmo pronti ud iudennizzaro i propriotarii del pa- 
Iazzo 0 gli aventi diritto, 

Egli conchinde manifestando la convinzione (chè difi- 
coltà internazionali noa sorgeranno, perchè. l'Itatfa 
vuol riveidicare Ja proprietà, del genio. italiano, 

Correnti (ministro dell'istruzione pubblico), 1. te- 
‘sori chie sono raccolti nel Vaticano eccitaho a ragione 
un sentimiento di preoccupazione, ma non è da' questo 
Jato che di devè. eraminare la questione, Se ni tratta 
la questione da questa parte, si esce dal. diritto ‘di 
proprietà e dalla politica, e si va-in una: ifera ben 
diversa, Quel giorno in. cui i tesori del Vaticano fis- 
sero sottratti all'amizirazione del mondo, 


‘del mondo civile. protesterebbo, e Ja-qnestiéne I 





che invigila, na ripe 
di questi artiolanienti. 





che noù risulta in fatto positivi 





di antibolui arrivati a Roma; di militi rim 
cano 
Tteoecipareono, Suo, lieto dolla 
nia bisogna invigilaro. 
Lanzn. Credo poi le non bisogna prestar fede 
corto Giagerazioni. Nom è nel Vaticano che seriamenti 
ai possa preparate ima congiura, Assienra insortia ch 
sintomi di pericoli: hon ‘co he too è il Governo invi 
gila, 
Bonghi. lo avera chiesto la parola prima... 
Pres. È inesntto che Ella avesse chiesta la parola. 











5 Ja paroli, gliela avrei data; avrei fatto, 
il! imîo dovere, 


Bonghit replica che égli 





atevà chiesto là parol: 


Solo iù ultimo l'ha chiesta. | Bene a sinistra). 
Si passa alla, discwisioue di larticolo, 6 del progett 


della Commissione, il quale è nrovo e soltunto ados 
Qistribuito ni deputati 








autorità giudisiària o politira potrà per qualsiasi cats 


ù 


clave è dei Concili «cumenici mn 
‘alenna esterna violenza, e 

(L'atb, 6 che la Commissione prooneva prima era 
seguente: 


porro impedito 0 linftaziiè alla liberi pracnal 
ci cardinali: 








i turbato, 








tanzie. n). 





ai cardinali la libertà di elettori e couchiude chiedend 
‘dello spiegazioni al relatore. 


Bonghi vil parlare. } 
Pres. Ora la arolà non spettà a 1ef, 





mento, che vien leso a mio danno dal presitente. 


prima. (Applcsi a SÙ 





istra). 





‘sione, Nou tia be duole già per mo. Ora par] 
parola. 


le accordo li 











Mauoinf è indeterminato sl ‘Ambiguo. Cobì Si ‘dle 
‘quando si afferma che mi vaol. asticurate la fibertà di 
Couclave? Il Governo potrà dunque. imminch 
Conclave? Le parole aesicurare da libertà 
credorlo. Bisogua provvedere alla sicurezza dello per 








libertà è troppo frenetica. 

7 relatore conchivide manteucni 
Commissione. 

Mancini risponde qualche parola al relatotà è HH. 
tira la sua proposta, accettando quella dofla Coil 














coscianzà, 





rt, 6 

Ortwpl ritira un quo  entedtatibrito 

Part, è è approvato, 

La seduta é chiusa allo oro 6, 
—_ 


Toscanelli (per ‘fitto, personale). To non rispou» 





sona 
poppe nre È 


TI Governo sta sull'avviso e non dubiti la Camera 


Crispi. La Camera comprenderà che quando si senti 





To tal sumo attenuto al regolamento. “6 avesse chiesta 
cone sempre, 





Pres. Nego cho Ella a'bis chiesta la poròla prima, 


 Duriibte la vacanza della Sedo pontificia, nessuua. 


« Il Governo, provvedo n cho le, idunanz del Cor; 





u Teardinali durantò il. Gonelavo. partecipano del- 
l'immunità. del Sommo Pontèfice © colle medesimo gu- 


Mancini parla dell'articolo da tni antecedbtte 
osta prosonta) i pass di ciuslavo (Ehe RbvIaA 


Jonght. La chiedo. per un richiamo al regola» 
Pres. Respiugo le sue accuse como le ho respinte 
Bonghi. Ed ivle mantengo. (Fumori a sinistro). 


Pres. Ella manca al rispetto dovuto alla presidenza, 


Bonghi ossoita chè l'articolo foriablato dill'onor. 
i del 
liberò 
sòue, altrimenti chi garanzie sun lo vostre? La vostra 


l'articolo della | 


‘une parole degli on. Afancini e Bongli per 
, ‘1 presidente dichiara che ai. procederà 













































































‘Abbiamo da Nizza : È ti 
1 candidati alla Costituonto patrocinati dal: Dirifta 
di Nirza, Garibaldi, Piccon, Bergondi e Boriglionn, ot- 
tondero ua splendida, vitto: 
TI prefetto Dnfraisso, candidato, rimase sconfitto. 
Togliamo dalla Riforma 1 seguenti gravissime no- 
tizio: RE 

ui Notizie itinte stamano recano che a Nizza, fn 60 
guito alle elezioni riuscite in senso italia, sia scop- 
‘fato un sanguinoso conflitto. 

Al govorno, sì assim 
milto importanti. 

“i Uno gran parte deliu popolazione si batteva al'io- 
‘mo dî viva l'Italià, avendo funlberata Ja bandiern ita. 
Linnan 








‘sarebbero giunti dispaoci 





Il Movimento di Genova aggiunge che iersera, (0) il 
coufitto continuava. La cavalleria caricò il popolo per 
To strade; il palazzo della. prefettura dicesi assediato. 
CORRISPONDENZA DI FRANCTÀ. 

Parigi, 6 febbraio, 
Il gradito argomento dellé convissazioni è stato ieri 
il proclsima del ug. Gambetta, pubblicato da prima nel 
foglio di Eurico Rochefort, detto; ora il Mot d'ordre 
inicchè il pubblico non era tanto avanzato dà spirò- 
vare l'altro titolo di Régicide, cul preferita l'editore. 
Î,ì prima impressione pridotta nel pubblico dal proola 
ia fi clio fosse na compiuto ripudio dell'armistizio @ 
la dichiarizione di un'assoluta rottura. tra il governò 
proveikurio di Bordeanx © quello che rimane a Parigi. 
MT" uma picatn lettura di qnel documento Inscia spe- 
are a taluno che sia stato compilato ‘solo per gli scopi 
privati elettorali. dell’enifant ferri0le e Non svrà altro 
cdistto cho screditàrlo' onnimamante agli oschi di tutti i 
Francesi patriotici e ragionevoli. Tufatti non ho letto 
alcua igioruale che non: condanni e l'autorà e l'opera sia, 
mantre l'assurdi disposizione del decreto, il quale esclude 
dalla conidatura tutte le persone ‘chè ebbero, qualche 
ufficio; nel reggimento passato 0 ne furono canditati,/ee- 
cità la più alta ribrovazione, 

Ma mcntre tali ‘sono stati gli. eff.tti di quei. docu- 
menti nella popolazione moderata è dibereta di Parigi, 
cmuì Baùno: trovato una ndesiono: fra i radicali,  comb 
trcreramio lodatori nell» grandi città © tra i soclalia 
Qella Yrancis meridionale. Sî vedino già iutizi di ci 
clio prevolevo quattro mesì sono, quando ero a Lion; 
‘dî uma separazione politica fra il Mezzodì è Îl Fetten= 
trione della Francia, tra, le provincie. che hanno sof- 
ferto per'le miserie della gnarra ei danni dell'inva- 
sione & quelle. che. uon elibero che a maudire dei co- 


aciitti, che somv stati i primi a volgere le spailo al 
‘nemico. 


Secoulb l'opinione! di queste, Parigi; npplandita fine 
ché resisteva, è ora posta, nella cotegoria di Mete e di 
Strasburgo, i suoi comandanti sono accusati di tradi 
mento e 14 popolazione Qi debolezza, Naturalmente 
ritorce contro di loro colla dimandù perché il Mezzodì 
nou man?d siuti quindi min scambievole. recrimina- 
gite, la quale. vorrà allargata dalle elezioni ‘© deluita, 
chintimente dal proclama del Gambetta. 

L'isolîmento di Parigi ha fupedito al popolo. di 
pere came i delegati di Bordeaitx, 0, per. dir meglio, 
il loro capo avessero governato. Questo saggio della 
loro politica ln destato grande borprésa è viva indb: 
guaziono, @ mentre alicuerà dal Gambetta i repubbli-\ 
cani meno violenti lo rondorà sgradito nella, Francia 
sotteitiiouale; ne acerescerà l'influenza nella meridioè 
nale, (degli troverà ivi per avrentura bastanta aji: 
oggio por ispiogaro la sua politica 0 fare dei tebtativi 
clle possano menare ad una rivoluzione. 

Alcii argani dell'epiniosè pubblica è molfi. candi- 
‘ati hino delle opinioni alquanto siugulari. sull'ufficio 
della nuova assemilea. Secotdo loro ess non verrà e- 
letta chie per decider la questione della, guetta è dell, 
paco. Fermato questo punto, l'assemblea. ha tersiuato 
il'auo compito! e si debbono riaprire ti comizi; Nel loro 
manifesti molti. candidati espongono queit'oniatone, è 
nen! chiedono agli elettori che il mandato, di risolvere 
questa importantissima questione. Non si rotrebbe quindi 
procedete nà tia sincera, elezione. finché. non fossero 
agombrati dal nemico i distretti occupati da emo, e i 


cittadini potessero render il partito selza ersere nssog* 
gettati o molestie © pressioni 


Ala cliocchè dica o fiéeia I Gmbettà: nel Mestodi | 
v'è poco dubbio. che il risultumento dell'asstmbia di 
Bonlenus. sia la pace, La ‘questione so una Cimérà 
tata elotta espressamente dalla. nazione perché stipuli 
la paco riesca così soreditata. per. quell'atto che non 
possa duraro poscia, sarà risolta secondo gli tmori the 
brevarrnno tra ì Francesi ; ma presentemoute si crede 
che tale sputo sarà. il caso, e quindi i patrioti più 
perspicaci, per (nn giusto giudizio dei loro interessi, 
sono inclinati a ricorrere a muove elezioni, prevedendo 
clio dalle deliberazioni della prinia assemblea don si 
abbia ad aspettare cho confusione 6 disgrazia. È oi: 
sibile cho essi siano ingiusti coi loro concittadini, che 
il popolo francese sappia grado x coloro Ehe si chcciatio 
iu tiù Fespaio per un tempo più lungo chè noù inten 
dano preseutemente ed affidino loro l'importantissima 
inissione di costituirue il Governo, il quale dovra poli- 


ticamontè ‘e moralmento rigenerare la nazione dopo la 
conelusiono della pace: 


» Devesi notare tuttavolta che la sollcoltulinà estremi 
dimostrata da molti personaggi politici di far arte di 
quest'Assenbica. può derivar: ‘da nu mltro sbiiti site” 
ola il uesiderio d'immolavsi; associandosi ad ua" p:li-* 
tica che può recar. danno al. loro ‘nvrenire, Cresce 
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i 
‘ogni giorno gl'indizi che la paco diviene ui supremo. 
bisogno dé) pubblico e forse col saucirla l'Assemblea 
‘coprirà di gloria, Il grido monrir powr la patrie fu ri 
petuto A sofgate éhò il popolo no è omai Sio. Il cap 
rattare francese va tauto soggetto a mutazioni 0, sino 
concia con tiutà facilità alle novità che può diriì avej 
la pubblica opinione giù dato. una muova forma a dd 
patriotico ritormello con queste parole: vibfe your fà 
patrie, c'est le sorble plus beau,le plua digne d'endie. * 
‘Questo è il sentimento general a. Parigi e nel Nérd. 
È quando il popolo sì é rasseguato a vivere per lu ja- 
tria, il signo Gambetta sì assumo la risponssbilità di 
‘piibblicare un proclama, il quale miuaccin la sospensione 
del vettovagliameuto di Parigi per parte degli sdeguati 
Prussiani! Ciò ha eccitato una febbre di  costornazioue 
‘e dirabbia nella fumelica popolazione. 
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TI Governo «di Bordeanx, il quale ha viveri a 
toîfo, può shizzarrirsi col. dichinrare la gnorra/a gi 
lunque costo, ma Ia sola. guerra. che furobhero voloh- 
tiori i Pavigini narébbo contro chi volessa!costringerli 
‘@ moriro di famo, Quindi ogni nuova dichiarazione 
guerresca gita da Borddaux, iù ‘essa sottoscritta dal 
Gambetta, dil'Latrier o dal Chaulordy, non rammenta 
Qi Parigini che topì © pane di ornsca, e questi nogane 
Hielsameità di voler. sontiniare n oscersì di cotali 
cibi, fa tatto te niovinofò invalà lo sbigottimento di 
muori ortori, (dî nuovi patiitenti produce mu'attività 
politica ‘oì un ‘toraggio morale hbi contatini e! not bor- 
Ehési di dî non) ebbesi e&npio, nelle altro elezioni, 
cude sì monifesteranno animosnimento le proprio opinioni 
‘ nga si noffirà cha il Governo provrisorio di Bordeaux 
contriliga inovamonte alla fumo. La condiziono presente 
del paese non lascia. più luogo ad ilfnsioni, © n nulla 
Biovano omai i sofisti e le monzognc, La vazione 
franeeso nello atrettoie della famo o della miseria do- 
Jibererà liberamente ‘s0 desideri la contiunazione. di 
quei malanni, 6 foreo. era necessaria questa terribile 


Pruova ner. insegnare al’ Popolo francese pensare & 
votare, con indipendenza d'animo; 3 


Mentor officie!, uscito: in questo punto, annulla 
Îl imalavigurato ‘corato dell Gambetta, Conteguenea ino: 
vitabite di ciò sarà ch'ogli darà la-sua diemessione 0 si 
pirrà alla testa del pastito della guerra e con tal mezzo 
tbcidlst:rà firsa il favoro dci socialisti estremi. L'al- 

eta il 10) rome Wenno proposto. nel circolo. rosso 
di Belleville è t'fettato per causa delle ‘suo non ces: 
at: relazioni col Governo. Veramente non; é coma. fa- 
cile audar a versi a que' siguori. Proposta il nome di 
Visto Hugo, venne (ssormato\ colle grida: c'est un'ari- 
td, c'est Tombe du passe, il none faut dee Nommeo 
de D'ivihir Gdl ‘anauimemente rigettato, Quindi nitova 
discuszione 6 dnbbicrzo sul Rochefort, grida il n'en fant 
pat, il nous a frahio' risouarono her la sala, ma egli 
fu attentamente difeso da un cittulino. pel ' seguente 
motivo: « Vol avete letto il primo numero del suo gior- 
nale, îl Mot d'ordre. Ebbene egli vi ai proclama fraa- 
caibento regisida (vivi applausi), Questa. dichiarazione 
fn dilegnato tutti î mici. dublii e io renderò 1 su 
fragio pel cittàùita Rochcfurè. Regioida, cittadini, re- 
gicita! Ma se tra noi foiso nn uomo ‘clio volesso scan 
nato tutti i te, 10 non sarei contento di nominarlo de- 
nome del Rocho- 








































DISPALCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese, 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta dell'11; 

Gomitato ammette Ta proposta di legge degli on 
Ville, “Moncini, Rattnssi sl Dia, tendente ad iu 
tro altimè modificazioni alla ‘ogge sulla ntimpa. 
sarebbe abolito l'arre _: proventiva pelreati 

; @ Vietato, di procedere al sequestro degli 
Sempati ‘o giornali senza il giuligio fa prouunziarai 
eùtro oto gioni, i alla competenza 
delle Corti d'Assisie; eccettuati perdi basi di diffuma- 
zicni ed ingiurib personali o contro fimzionari pubblici. 

Ammetto puro la propîsta dell'on. Crispi; diretta al- 

i a modificare tala legge, 
Discnte quindi Ta legge per-il cehrimento della po- 
polazione alla fe del prossimo dicembre. 

Veuti e più deputati prendono parte dila discusetone 
minutissima e luuga di questa Jeggo, ell'infino il Co- 
mutato ne approva. tut gli arutoli com varie raso: 
Mmandazioni Alla Giunta, riluezalo o 'bpesa demandata 
dal alinistero pet. tato' censimento, da L. 700 mila a 
























Seduta pubblica, 

Approvati trò nuove elezioni. 

Riprendesi lu discussione sull'art, 7 della legge 
dolle guarentigio nì Pontefice, relativo all'ituma- 
nità doi palazzi assegnati a diuorà del Ponte: 
ce. 

Tanza; presidento del Consiglio, riandando 
alle preso deliberazioni nei pretedenti articoli, 
dichiara che avendo esse già diminnitò l'impor- 
tanza della lezge e menomato la guareiitigie pro- 
messe al Pontefice, è tanto. più necessario (che 
non si diminuiscano aucho le inimùnità concesse 
col Yrosento ‘irticolo. 


Diohiara che il Ministero accetta l'articolo della 
Gianta, meno Je: parole che danno facoltà di. pe- 
motinre nei palazzi del Pontefici agli agenti della 
pubblica at:orità, riuniti di tn decreto della su- 
prema magistratura giudiziaria. Il Ministero non 
può ‘assolutamente: consentirvi #ehza mancare alla 
parola data 6 commettere tin nttò di slealtà. 

La Cometa ritengh pure_ che respingendosi 1e 
‘guarentigie promesse , questo Ministero hon può 
continuaré nella sta ‘opera. 

La Cominiistone dà fe ragioni del suo omenda- 
mento che ampiamente &Volge. Però dopo, questa 
diohfarazione sila ‘quiestionè ministeriale oguino 
voterà #ecohdo Îl jroprio tonvinelithento. 

Laspada, Corte c Manelnk bostengono le 
disposizioni della Giunta, 














Notizie Commerciali |yresoimaa atcho nea settima 

Rita ‘di roba pronta che a conseghare asceu- | 
dono a num. 14,630, I prezzi otteuuti dino- 
tano sempre maggiore fermezza specialmente ò 
per quelli di peso sottili. che sono scarsi ‘e | restarono formi, 





Geniova, 11 /e5lraia 1871, — Caf. 
Il mercato seguitò sempra più sostenuto’ in 
nettimanà ‘per le qualità mezzane: ed ordi. 
Dario che tono scarse ed i pressi praticati 
presentano sempre maggiore sostegno è 
Spettiva d'aumento; «Lu domanda avuto fri- 

lo alla: poca ‘acelta; clio rimano ai; om- 
pratori ‘è stata disoretamente animata le 






























Ficercatissimi, = 
Gli arrivi nell'ottava. ascesero n'n.'6000 | zioni furono 
da Moutevideo, 








Carutti/1o combatte. 

Rael pure avvertendo, noù @35evi perfooto 
mel ristabilimento dell'antico diritto d'asilo, dice 
non potere le concessioni miaistoMali tornare mai 
dannose allo Stato cle può ‘sempre, quando oc- 
corresse, prendere altre disposizioni legislative. 

La discussione è rinviata a lunedì stante l'ora 











CORRIERE DEL MATTI 


ANTANI 
RISI MINISTERIALE? 

Ci serivono! 

‘Fifenzo, 11 felbrzio (ore 1 pom), 

Come vi dissi, nella ‘imih corrispondenta di fert 
sera, la rinolnzjohe della Camera colla, quale i 
musci o la, biblfeteta vaticana vennero dichiarate 
di proprietà mazionale, torhò elio Ggrhtità sul 
banco ministeriate. Fu visto poco dopo alzarsi (il 
Ministro degli &ffari esteri, e recatosi dal Presi 
dente, favelinto con Iul concitatamente; quindi lo. 
stesso Ministro; unciva dall'aula, ‘6 nella sula dei 
Dutcentò, incontriatosi in un cracchio d'amici, ma- 
nifestiva l'intenzione di dare a ua dimissione. 

Non vi feot crm di questo incidente pocendo, 
Ventesimo l'on. Viscontl-Venekta , ‘n mente più 
calma, non dar séguito all'intenziono da Ini ma- 
nifestata; ma informazioni che. lio ricevuto nta- 
manie mi ‘assionrano che il minfitro; degli esteri, 
fa un Consiglio tenutosi feri sera, abbia formal 
mento rassegnato l'uffizio, ]ngnandosi dello vota- 
zioni della Camera’, ed anche tn. po' della fito- 
glerzn dei suol colleghi nel sestenero il progetto 
di legge, e facendo particolarmente spiccare Jan 
diffiolie posizione, in cul egli si trova in facefa 
alla diplomazia, In quale non cessa dall’insistere 
ogni giorno sullà necessità di. procedere. con 
molta larghezza 6 holti riguardi verso il Papa. 

Non so dirvi fibora se i ministri #îanò riusciti 
a persuadere il lor) collega dogli esteri a recsdere 
dalla presa determinazione. 

Mi vestrinzo ad esprimerò la mia dpinione; che 
siccome il Senato può ancora correggere la votà- 
zione della Camera, così l'on. Visconti possa jn- 
«dursi a restare al sio posto, peri atiesta conside. 
razione clio dev'essergli stata fattà ‘dat suoi col- 
leghi. 

Stamane: In Giunta permanehtè per Io elezioni 
nn convalidato lelezioni dei collegi, 2° di Napoli, 
di Casoria e di Capua, salle conclusioni cho jo 
Vi aveva presagité favorevoli. 

P. S. (Ore 2 nbm.). Vengo a snpere in questo 
momiento da bnona fonte , che il Visconti; resta, 
© che siasi deliberato in'Consiglio di porre riso: 
Intamente, e chiaramente la questione di Gabinetto 
sull'articolo 7, cofcernente l'immunità dei palazzi 
lasciati al Papa è i locali del Conelavo. 

Ul Lanza farebbè una dichiarazione ia principio 
‘li seduta (V. disphccio) e il Ohiaves  proporrebbe 
un ordine del gidino col ‘quale si dico che col- 
l'utticolo 7, come, è proposto dal Ministero, non 
s'intendo di ripristinare il diritto di asilo, e si 
passa alla votazione dell'articolo. E; 



























Ta disenssione sitib 

dopatati è cominofità 1 99 gelnaio; delotte. le 

tiche, în cui il Parldmento on siede, quella. di ieri 

forma alunijue la diciottesima seduta che si consuma st 

tale argiimento. 

E fosso almeno esnirito! 

Ma mo, nella sod. di venceli al ‘ere vgionti, per 

straordinario miracold, W votare due articoli, ma feri.in 
feutita della fa celerità. del 

rpm petà arrivare ‘n votare. l'art 

disc 

a foloro gho amano lo latita: 

















ni 
inmetari) amo, fmsreggiati di alato modo di 
gire; sinmo mavontati dalla irrefrenabile parlantina dei 
Siostri chbrevoli, 

Come imai res(erà tto a discutere delle riormo ar 
ministrative, come n Hat un esame diligente dei dilauci, 
se cotayto Cinto si defgpa fn ia legge per ci icon: 
tribneuti non prendono che un ben itato inter 
A che servono. ti ‘eterni discorsi in cui nd ogni 

















articolo si ripetono gli ‘argomenti già. sviluppati riella 
dincussione generale è quelli ponti faori contro gli ar- 
ticoli antecedenti? 

Non 5 sono farke gia provato le forze dei partiti 
în parecchie votazioni nominali? Al che dunque. que- 
sta eterna discussiohe ? ‘A_ che, dunque questo, lun- 
‘gaggini così pregiudivievili ? A cio diigite perdere ul- 
feriurmente ma temi, prezioniasimò. pet. tina Tegge cui 
il paese presta pochispima importanza , per unn legge 
che si può in 24 ore fisì Parlamehto rivocarè ogniqual- 
volta ia. provato reclli ‘alcuna difficoltà, alcun fnconve- 
‘niente allo Stato? 








intzzA. 
“giornali di Firenzb giunti ieri ci recavano notizie 
di'uun rivoluzione a Nizza. 
Ulteriori notizio,, sebbene gravisstnto, ‘tatcobo è int= 




















Nello elezioni dell’8 dI 
ebbe ina immeisa sidegioranza; sppeun 700 voti ch 
bero gli unionisti francesi: ; 

TI prefetto Dufrnisso invece di rigpettira il voto de 
popolo, pensò di ricurrero alle sporto prapotenize. 


n sigiiificare ‘al ‘giornalo il 
soppressione. 


‘tri ed ‘ogni cosa, i 
iesto fatto fc alanaro innanzi, all'ulfizio del Di- 
illo rando nea di gente che gi 
ritto, cooina (Itatiz e fschiava 1 poli 
Arrivano 
lo necessario, intimazi 
fol 
tit coni ‘dll popolnatone fiierme. 
Alclti no rimasero maleoacì e feriti. 
‘Alla vista del sangue l’irritazione ai fa terribile. 








iziotti francesi: 





caricario 








@ ferito; un ufficiale di 
le truppe sono obbli 
lora al palnazo della prefettara; però non può invaderlo, 
Derchà tutte Jo ‘porte sono asserragliate; aleuni sas 
romipono le finestre, 





corso ad ‘Artibo ©_ Villafranc 
inini, che braralmente e senza fi 
deife’ armi, ‘è respitigono così dalla prefettura la popo» 
Fazione, 

11 10 0/la mattina Well'L1 continuavano’ le dimostra- 
zlodi timult2s2; però il popolo ora ses'atmi. 
Tavece del Diritto di Nizza é pubblicato un. novo 


gioranle, La voce di Nissa- 
T Governo italiano intanto n0tva spedire nella notte, 
del;10, con na vaporo Rubattino, NM battaglione per 















‘{talifanbili prepotenze del Dufriisss conciliarrsi nuora 
inebite gli animi di quella irritata popolazione? 
Sirà cio ‘utile alla Francia, 0 non aorà inveco un 
elemeito, di ‘contiona delinlezza, potrà la Francia rima- 
note a Nizza, come giù l'Austria restava a Milano? 

Ecoo il problema, 

COSE DI FRANCIA: n 

Le 'nptizio si fanno ‘sempre più miti © rassicuranti 
viol senso della: pace. a 

La deoisa, maggioranza, cortesia nello elezioni gene- 
ali partito, consrmitore libero 6 Îl migliore st 
ping dello ‘avvicharsi d'na comuonimento che ponsa 
‘ine alle‘atragi ed ai milazui infuiti di questi guerra 
lisostrosa. L'importante si é che Ia Francia, ricercando 
Îa propria salvezza nelle ino elettorali, anppia ora ri: 
auatituirsî cu 
#0le © capaoe d'otttr * more 
do iesto malgrado Îe agitazioni dei pastiti, giova spe 
rare che si ottrtà. Già el annie come 0! 
finigamiento dell'armistizio, è’ gih si paria 
‘n gravi.cho_gorebero fato dalla Prussi 
li ria prossimo accirdo, 5 
"i 'esbtagno, del Goverms di Parigi durante le elezioni, 
ta quanto mad degno di approvaricne, perchè seppe reu- 
“ltrsi accetto all'opinione pubblica, togliendo affitto ogni 
fiore di esclusivisuio con questo stò frazco proclama 
agli elettori: 

«Il Governo) rammenta 


















dizioni 
ii vinta 








e dosso hon iterverrà in 
Ja nelle elezioni ; — che non sostiene alcuna 
fa on ne fa distribuire ; — che disapprova 

jati o cittadini i quali presentassero dello 
e agli elettori rascomazidindole i noîe dol Governo; 
22 ghe tutti i cittadini ‘sono eleggibili; — e che; in 
caso di dubbio ; le decisioni dei sindaci el quelle degli 
(ifizi debono sempre. essere in'favoro della più esteso 
libertà di voto. n 5 3 

XI Monifcwr del 7 dico cha fa Parigi lo stazioni delle 
‘rovio cominciano n' riprendere auell'aspetto di vita» 
ità che qmasi ricorda i tompi trascorsi; sentesi cho il 
“isorgimento è vicino; le sale de' bagagli sono  aperi 

imettono (all i 





















ordito i magazziui, si pone! ripare, ni 
iiccoli guasti cagionati dal soggiorno dei. militi asca- 
armati nei locali; Alla stazione dell'apest, vin d 
‘terdim appena riapsrta, fa tole l'affienza del tiùg. 
Siatori pet lo liaca di circonvallazione, e quell'atbarsi 
li gente presentava uno spettacolo (così. animato, coi 
insolito, che solo n vederlo i Parigini n'erano contenti. 
Da Verseiliba acrivest: « Lo truppe tadesche entre: 
Mo ia Parigi 11 mattino del 20, como amici 0 come 
zincitori, seonito le misure che sapri, adottare. l'e 
ambi iuionale di Borieane, - Tutta: Pogmati di 
"sentimento passorà, per Darco, dì tonfo, 
nerale Ulrich, vin di Rivoli o via, Saint-Abtoiue, Esta 
Ron fara altro cha trsecrasro In ei 
Scu lato sarnnno evncuate, per _ 
‘inloro abitanti, cd occupato da, truppe, tito 
L'imperatore da Berlino si rechérà, pure ‘a PAFT 
fermerà cinque grorai allo Tuilerigk, n 

































tti d'etolsmo degni di toria, Il api 
tati iamatigno, contro sd uobandonaro i 
vosto nel forte di Mottti{ge, in na accesso di dispe 
zione patriottica ‘i spatò alla fronte. n colpo 
stola, + 
Un altro marinaio, attaccato alla battiria de le Foli 
di Nanterre, mon potò risolversi ad abbatidonare, 
pezzo che. sergiva per consegnarlo aî Prussinti, 
‘Nperse il ventre con un coltello © mori presso i sui 
cannoni 


pi 











nori proporzioni quei lutti, 





— La dommida si ininfenno sem- 
e lo ven: 


MERCATO DEI. CEI 
‘Bollettino 


11 febbraio, — In 
mercato ritornò ad es 





essendo superiori alle, 


























lt Limitata è piccole. — Il. 
riso si conservò piuttosto sostenuto. — Il bfi- 
Cereali, — La speculazione si atréstò, | foglio é molto cercato ed in rialzo. 


‘01 feco alcuna operazione. Presal dei generi 


I gravi disdrdini di Niz:à,‘anccessì i) seguito. sil 
MEET na ad alto devi! sttribolre alla com 


REALI DI TORINO. 


settimanale. | 
questa ottava il nostro 82/70. 
sero calmo ed i preszì | Le azioni della Banca Nas. 










Th grano e moliga lb offerte | a 8965 fino mese. 


ioni dol Cfedito Mobili 
Francia brovo Igtt, 104 95, 
Tondra, è vinta lettera 96 42, 
‘Marenghi da 21 05 8,91 
Sconto sopra l'Italia 5 010; 


che ,, lo transa-| Lo 

















partito {taliamo. Soparatista 


Alnadd, i 0-febirà!o, il Procuratore della Repubilica 
L i ‘Diritto di Nizza la sua 


Sebbene non siasi trovata, alcuna, carta. compromet- 
tenta nell'ufizio. del giornale, si seduostrò corta, regi- 


va coviva lit Di 


iogo50 ‘gendarmi a cavallo; che senza 
colle ‘stiabole la, 
mini (e woldati bafonettà in canna al scagliano 


Grossi saasi aono lanciati; il colonnello dei gendarmi 
î i linea, riceve un colpo mortale; 
toa cedere; Ia follo ‘si reco nl 


Intanto il prefetto er telegrafo aveva chiamato, soc- 
arrivaso. 4,000 uo- 
aride. fanmo uso 








gori del geì 


i. Le case da gia- 
‘qurata. (circostanza, 








di fregata | de 


L'occupazione dei forti di, Parigi fu Torti da due 
ndomare_ il suo 





i 
‘Pgli si 


Per fine mese sì negoziò da 57 70 a 67 60, 
lì Prestito Nozfonalo era negesinto a lire 
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dotta facirioroba di quel prefetto, che nulls: propriamente 
| trascurò. per provocare quella popolazione: 


ti CRONACA NERA. 

La cronaca Saga ta furto d'in baule con efftt, dal 
valore di ‘L. 20, perpetràto stimattina a danno di us 
1000, dell'albergo dell Cannon d'oro, ed uno scassina- 
mento d'où neguzio da terraglio in vis della Villa 
delle Reglna, per penetrate forza nell'attigiia «buica 
Bollati. 

Gli arrestati furono 21; fra cai 9 fanificatori dI ME 
glietti del veglionb allo Scribe ed 8 dome. 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI [isti Seti} 


Berlino, 10 febbraio. 
Assioorasi ésderé Tncomintiata là formaziond 
dell'esercito dell'impero 7 
La Gazzetta della Croce parlando della notizia 
dei giornali circa al prolungamento, dell'armisti= 
zio, dice che) è impossibile di prendere una deci: 
iionè sù questo Argomento prima che vedasi quali 
probabilità ‘li pace siano offerte dall'Assemblea 
nazionale. 








i Darmstadt, 11. febbraio. 
Oggi rinnovardnsi. viblenti scosse di terremotò, 
Londra, 11 febbrato. 
Notizio di Parigi. 3 
Le elezioni eftittuaronsi con piano ordino. Vene 
nero eletti Hugo, Thiera, Blanc, Deléscluzo, 
Il prolungamento dell'armistizio è cdrtò. 
Chanry è arrivato. 
L'indennità di guerra non sorpasserà probabil- 








eativglie, n nente i tre miliardi. 

che rima ) Potrà un Governo ancese qua o ; 
Me Teo Cia Gonimazione di Nizza" Potrà | _Un nuovo trattato di commeraîo tra la Francia 
(OsdD Gopo.il vot) manifesto dei Nizzardi, dopo le il |» la Germania sarà unito al trattato di pace, 


Il risultato delle elezioni nell'Alsazia è favor 
\&vole al partito repubblicano moderato. Vi fug 
ono elotti Gambetta e Favre, 

Bukarest, 11 febbraio, 

La Cansera decise di trasmettere al Parlamento 
italiano tm indirizzo congratufandosi pel trasporte 
dalla capitale. a Roma. 

Il Ministero prescntò un progetto per la com 
versione; del debito ficttuante in buoni, e ritirò, 
l'antico progetto tendentè &d ammortizzare il dé. 
bito fattnante. 








Eudzrest; 11 febbraio, 

Qamera, dei deputii. — Rispondendo ad unviter 
nellanza, il presidente dei ministri dichiarò che la leto 
tra del ‘Principe, pubblicato nella Gazzetta il Auguata; 
sembra serittain' un momento di stanchezza; ma il pe 
ifcolo rognalatovi è diggià prssato. 

La Camera passò allora all'ordine del giorio con wall 
pesta "i fletà vero Il Principe è in Castite 
ione. 

Witleishae, 11 febbre, 

I prodiaima di Napoloone ni Francesi, dice: che fn 
th le arninto cimbattevinò deli deslstetto da vj 
asia. che.ptesso produrre discordie. Tn luogo di pro: 
liftaro contro. la violazione del diritto, egli facere lpiù 
andonti voti pel successo della difesa nazionale, Ora cha 
ii speranza ragiogevole di riportare. vittoria é.soome 








li giacio il inomento di domandare conto di 
ie ‘tano ‘novensità e delle risorse del Ta 
RIRSIAEO sola controllo da coloro che asurparono fi 
iter: 


La orto della Franoîà non Ud Gsserò, SE 
nata ad un governo (senza, maydito. La pica Di 
lite anltato nsiotrata, qhaado 10 popolo sur imterto: 
(sato sulla forma dell goverio. i 

Napoleone soggiunge: Affranto da tuute ingiuntiata e 
delusioni amare non voglio. reclamare $; dritti: che fa- 
l'oluni conferiti quattro. volte-in 20 anni, Ma finché Ja 
valoutà della mazione mon: si. 6/manifestita, é îniò di- 
Vere indirizzarmi alla nazione come suo vero rappre: 
sentante. 








‘Marsiglia; 10 fabbratò 

‘Afermasi che furono, nominati Pelletàù; Ghmtaf 
TMibere, Teookn, Fernier, Grevy, Laulroy ,_ Charel 
Tardienx, Amat, Dalbeck. Ignorinai però nncora i 
ilei mobilizzati. i i 

Tià Borsa actolse con foddistsziono i risaltati tono: 
ricioti. i 

Nell'Xubo, devonei, leggerà 15; 
Gavot, Cisimiro. Perpier, Pangot, sindaco . 
“fl Sonne sei da elekggeraî: cinque elett, Nella Loiri 

letta la ditta Gomaeryatrice; Vinoy ebbe 81,959 voti 
Guyot, Montpayroux ton eletti: _ 

Bordeaux, 11 febbraio. 

Il Governo decise, diotro proposta di Steenakers; cho 
l'amministinrione dello Poste sari. distinta. da quella 
"Telegrafi clio resta affidata a Steenalera, |... 

‘Nello Alpi marittime furono eletti Gar:bal:i, Dufrafaso, 
Bergondi e Piccon. 

Xel Puy do Dome passò intera ja,lista repubblicani 
A Grenoble eletta la lista conel’at-ico. Dui diparti: 
È | renti invasi ei banno puiv zioni fn data 

10: Nella Marna des 

































| fra cui Lebiond prouratore grneralé di Parigi © Giulib 


Sibott 
le 








Cono GrostPra Eerentà, 









Vienna, 11, Slobillare 250 90,—. Lobbardé 
181, — Austricche 875, — Banca na 
zionale 784. — Navolecni d'oro. 9 961. 
Cambio su Londra 11 86. — Reudita at 
atriaca 67 80. 


Miao — 11 isviraio 1071, 








i negoziarono 








Borsa 


450 75. % 
"em 108. dora det matti. 
don, 9686 | Hbudtita teAliknh firchék 57,80 


«o fine coreesite BT ES 
obitito Narjonalo 1808 
Ha Banes Nasio 
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Fal atti do 6 Capital 9500. | aedg © Landra, atei Sans KIMI | eg O Veg di 60 e 16 05| Boro di Pirnzh dlt11 Fabio IN7L |.  levont erdloai 
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ci Esther Avana, — Beanto Th ‘maicaia | pics dall'Inghitefra per l'anprorvigiona- ilquint, da nm 18 — n.192 sa2 È Ren cn lo 
Di mo Sperazioni a fe | Uisito di Parigi diniunisce fu rin paste le | Ri l'enina dan 560n 650] Prestito = Ato eccleciaa 
"= Ralfinati = Le robe prote 6 ripr, | peronse di molti pediatri ri ‘quit, dov de — 06 —| Chlme, su a, 
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Olio d'olica; — Ti'marcatò. è sempre bo- | dito; alla (ohiusarm Mai questio Doeleene Arena lemina ‘dan 295 dor, Mi » condrera tro menl ‘96:85 
gio col en O il | e mi i i fee (07 pilo rog o] Qi : 
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agua o nelle nostre Te ‘Oblati fedi meal I pensi ara da 


Riviere ma in tutte le altre provinci: Si 
cibi ribassi cho si aspettavano n seglito 


l'interno recarono tun ribasso di cir, 50-30 
pia tutta lo qualità, motivato dui jochi com 

















Sa—11 febbraio 1671, 














Tondra, 10. Consolidato Inglese i 1sjiù. 





Sconto 4 112 per Ol 








che si e pratori che eranvi sopra quei merdati. 1 nos 1 
dello prospettive di abbondanti raccolti ‘iouo | tri: pressi. ciiulcno! sensa variazioni 8 is Rendita Ita | _'Gioudità Tallana 54 112 — Suubane | {OT S,Fome — 
dra ivauite, e so la domanda si facesse più | veste © ipediioni. cho ascenero in setti 2 8010] 15/1018, — Tirso dl Ai Tabacchi so. | tomo a #1 18. 
nitiva ni pub con certezza preconizzare l'an: | mana & circa sacchi ‘10,000 sì sfettuarouo | lisna fa contrattata per contanti @= e o 7 
pet al corso precedente. 





















































































Rerg 


flo (ore 7:112) — Opera: Ty 
DI 12) — Opera: Ruy- 


; Ballo: Leonitdo: 

(Lettera A grande.) 

St:rkbevorò (7119) — La drama: 
tica compagnia franessè di Eu: 
‘gelo, Alsvnadier rappresenta: 

La'yFande duehesso de Gerolsteim. 

(Lettera A grande), 

Vitiorio Emanuele (orè 71/2) 
— (Oper: Tone: 

D'Angennes (ore 8) — Opera: 
Ti campenilto. 

Nazionale (ore 8)— Rappcestn 
tazione di cani e scimmie anmae* 
strati; 

Gerbino (067118) — In dm 
invii; co. paguia di Bellotti-Bon 
ER) rent: 

Patria. 

AUierk (ore 17 112) — La 'comion 
‘compagnia piemontese di &, Toselli 
Panpresentarà: 

Un bel tivimbolin. 

Rossini (ore 7 11) — La contea 
‘omnpagnia  piemiont:se di T.Milone 

Tniie è noci rappresenta! 

IL: ciochè del vilage: 

Bobo (ore 7 118) — Compigula 
equestre-zionastica diretta ila E- 
milio Guillaume in unione al bravo 
eliven. bullo PINTA che si pre- 
neriterà con un Orang-Ontang 
dui laiammacstito. 

va (ore) 7.119) — 
eolie; marionette : 

inidile 

Domeniche recita alle ore d, 

‘i giovedì di carnevale rap 

Pr vestazione di/gnla a ore1 18, 

Grrin Salone (con pavimeuto in 
Toce) da aflittare per feste da 
Vella, per tutta la notte 0 seral- 
Aceto, con gaz,  piauosturte, cd 
Atroli relativi, € diverso camere, 

Recapito] in via Plano, num. 7, 
piano terreno. 







































FOSFATO DI CALCE 
AMMONIACALE. 


Surrogato ai punetti per concimare 
prati) {rninento, riso, melgone, lino, 
MARAN leoni itiece ite Sogni 
100 chil,, sacco compreso, posto ila 
stazionelli Busto Arsizio (Lombardia). 
6% Dott, Carlo Tosi. 


Da affittare al I' aprile 

Seî camere, n nuovo, nl 1° piano, 
CR EA 
fiuè: del Vicolo Sau Simone. Indirizzo 
‘al'portinnio in detto vicolo. 47 


Da affittare al presente 


una bottega e retro boi- 
tega con cantine, in via delle 
cuole, Dirigerai al: portiunio della 
caspiN.09, vi via del Canine. 410 


Da affittare. al presente 


Rottega e grandioso la- 
oratorio, lungo metri 27, ben 
ventilato, ed: illuminato, con 0 denza 

igiazono ed alloggio; via Guito , 
7, Vicino all Ferrovia, 401 



































Da affittare pel i aprile 








oggio al? pin: li viene, 
ta con soppalco; via. gsnrbatuux, 
Tiamero 8. 


Due bottegno vito 0 sen 
Tate, via Cappel d'oro, N. 1. 

















Monte di Pietà ad interesse 
DI FORINO 


Lanedì, 20 febbraio si apritamo, 





gli incanti per la velica aci peeni 
on 


ati nol meno i luglio dear 
AVVESO O 

Da rimettere il negosto di 

i vino all'inerosvo ed'alminuto; 

a Dimgrisrii N 
“lor caduto folti 
Domenico, ia i 
inari vuoti bot 
quadità: 

Per le trattetivo rivilzergi lino: 
curatore capo Carlo Felici Lusieia, 
via San Fraioeseo, d V:7 
"Torino, 


Tipografia da iimettore 


IN TORINO. 


Per gli sehiirimonti dirizori. al 
Negoziorda carta, via Cemuia, nie 
mero 2 


FABBRICA 


























mar 
glio di viui d'ogni 





















APPELLI 


Di 
MATTEO 


Via Po, N. 07, iu fndo dei. por- 


DOGONE 





tici, grande Assuttimento di cap- 
pelli d'ogni genere, gave 
titi eva pressi ridotti 577 





Biglietti di visita istintaneì, 
iniziali sm cartali lettere, 
edi Irizzi n prezzi ridotti, presso 


il negozio di A. BUFFETTI, 
via Nuova, 89, 878 


DA VENDERE 


Casù în Torino, di ottima costru- 
zione ,. posizione ‘favorevile e presso 
I portloi; di pini 4 oltre il terreno, 
Far capo all'ufficio del cav, ‘cats, 
Rodelta, via Sacchi, Ni 9, e' causi: 
dico Pipino, 420 


Da affittare &l presente 


otto eamere. Vis Porta Pali. 
tiun, N. 18, pinto 8% 1 


Da vendere o da affittare. 


tutto od in parte 
Terreno fabbricabile di me- 
tri quidiati 4789, giornate 1, 
‘22 circa, sithato a porta Susa, 
tra il corso Pietro Miccn,. l'iltimo 
isolato li piazza dello Statuto, la fer- 
toria da Torino è Miluno ed'il fab 
bricato del sig; Tifa. — Dirigersi 
u Torino, via $. Francesco d'Assisi; 
N.26 ni 5 


Avviso con diffidamento 
"Di nina della Corte l'appello 
di Torine S21aprilo 1870, vedleoia 
fiebotomo Guelpa Francesco, Le 
tato curatore di diritto della pro. 
‘pria moglie Crolle Teresa a senso 
Molare 500 el cod cit ita? 


598 Guelpa Francesco, 


CASA DA VENDERE 


CHIERI, via S. Gi io, 
39, con agio grano DOTENI 
Da Oto O E QI, Dre 
aicporiano i 


Tec 
Ai solfercutì per (alli 
Il Call'st\ Domeni 160 Uccel- 

Neiti ‘girentisco guarigimne cons 

MAEL UNE ORI pre ata 

Mati oconi portato, 








































































ie 
incarnate, pelte dura csì 
mili-inconicdi, senza uso di ferri, 


perché coll'uso dei forri i calli si 
roducono,. Riceve dalle 9 alle d, — 
fia Nuova, N; 4, piano 2, 607 














Risici incomodi e Carnevali 


A talo scopo raccomandiamo l'uni: 


‘o © speciale Stabilimento di 


Chirurgia, ortopedia e specialità in ogui geuere di apparicchi 


edistrumenti, sia mo 
*® cristallo; oltre una 
elantiche; detto priù 
terra; cinture ven 
cuasini du viaggio e letto 
zicni 


ici, che fu 
chis 









collezione di cinti erniari, drndi, 
e fabbriche d'Itniia, Germania , Francia: 
e elaniche omdelirli 

clisopompa ed irrigatori per 
catetere sonde; opoleristatori del liquidi siringhe è scita 


ima elastica, guttaperca, eantolutio 
agi; cole 

incia ed Jaghil- 
sgaatrichè ; urinali 
isteri ed 





di 





Jatingei, orbitali, vagiuali ed uretrali ; pessari,sogpensori ed articoli ana: 


loghi di lusso e fantasia. 
Premo il giù chirurgo 
Ospedali, Opere Pie, Congregazioni 








‘BE ENERATE; Piazza ©tr}ò Felli 
pizza Lagrange, N. 40 © %, Fucino. 


are ROTA, bendagista e provveditore degli 


Carità, Istieuti, eco, 


7201; Via ve 





NB. Applicazione gratis ;- ogni oggetto è garentito nella sua 


funzione 


CU MAURIZIANO 





> ORDIX 





‘609 





AFFITTAMENTI. 


Allo.10:di msttina dell'andici marzo prosi 
gol palazz) dell Ospedalo Maggiore dell'Ordine Mauriziano, via Bssilica, 

8, si diverrà per facnati all'affitta ento del tenimento detto di Montonero 
Jorgarina, ed Abbadia nei territori di Montonero, Casalrasso 
© Sali (Vervelli), per anni 12 dall'11 norembre 187: 


N và 
e delle Ciacine 





0, in Torino, in rima. sala 





iu tre lottiwotto l'os- 


perrinza dell capitolato d'oneri visibile negli uffi del Gran Magistero ju 


Toriuo,e presso.il sig. Lugegnere Ara iu 


Torino, 6 febbraio 1871. 


ercelli, 
559 


CASALIS Profumiere e Parrucchiere = 


Via Nuova, N. 43, Torino. 


Deposito della tintura fotografien 
@li-istapte, di PIETRO GALLI Mila, 
Acqua Felsina di BORTOLOTTI di Bologna L. 1 ®è 

‘ousia Dupuy ren, per far nascere e conservare i capel 
8; ed un'corapleto assortimento di profumerie. 


er. tingere ‘canelli e barba 

La vera 
La vera 
Îl vaso 





T.. 5 coll'istruzioui 



































So 
(Se 








Pérfizionata, 


















Favcol 








od equi. Lt 











Volandoiono 






taz. Hot 
| igestioe. 












































per la sua cottura. 





NUOVA REVALEN 


Preso Vi SARACCO e 
Torino, rappresentanti la dicta, W 
per la importazione Semo Baal 


__ Trovansi in vendita Carloni 
È pure aperta la Sottoscrizione pel 1872 secondo il 


reale — Iutirmbie bal — L'astro di 
Piccola figurazione — Cutillon, — Cebfa'ia /iunco, in Provincia, 


Per cessione del 
oggetti di fantasia c di religione. 


| * FSCLUSIVAZVENDITA, ALL'INGROSSO," (© % 


MARTINI, © SOLA EC. 
* Prevveditori di mm. n, Il no d' 
jvia Cerlo Alberto, N. 34, Torino} - .| 





NUOVA 


IREVALENTA ARABICA PERFEZIONATA 


DELL'ASIA MINORE — ISOLA SIAMOIS 
dal Dollore Xonè Sobri 


Deo fini d'incstaiti sti fiere sala nuova Revalenta Ambic dell'Aia Minore 
(gie Siamgia renna nlino gravato i modo di otte 
‘4 dblicatisima wostatza vosetalo con un proprio mitolo epecialo di dotto Dottoro los 
‘meno dll'stitito Aodico di Listona. 
Lido a sncrnvi 0 poso egli ia importato per la prima volt {n Italia questo 
|| novo vesta al coi po i utiisuimi otti la molteplici o gravi matattio è già unive 
salinente ptmata, e@ adottata ja tti que lontani psc; bonebè la tesa colà non nia 











nata ben allo stato vergine, 


etamento  specialimont 





iposcaeato di forza a troppo prolungati piaceri dell'nanivmo, ec. 
intiouato uso al Fidtorzano lo-Nbro puscolari el i Cosuti o 2 alla pell Il 
io coloro primitivo, 


Uso e modo di servirsene. 


Prendere un eucchialo di Rovalenta, stemperarla prima 


con brodo, Intte! od nequa. 


Uni cicchisio da tavola por ogni persona «su lclento per una peodolla di brado; atto 
ua od altro 0 sì usci 
Sellia roc venti minutl'agciundori un poco di ento 0 burro ‘ -piaciuento riesce 


ibi cucchiaio da cato la una tassa’ 





cudo disgrasanto, 
ni 





‘iva colazione la più delicata e corroboranto. per. o tota 


PREZZI DELLA NUOVA REVALENTA 
Scatola del peso brutto: di 600 Grammi . . . 


n 800» 








Scatola por:80 tazze , . . . . ... L.& 88 
n ABERii n 0 pere SA 
Tavolette per 15'tazz0 | |) ll 240 


Deposito generale per l'iugrosso com sconto a concertarsi presso la 
ditta Martini, Sol 
Perla vendi 





e Compagnia, Torino. 
Ul dettaglio presso li principali Farmaci 









SEME BACHI 


gala vie Burbaroux 





del Ginppone 





nuali 





Progiamu 





invitati — Gli impegui 
lxer a duo. e tra ti 





















a, Liber 











Cola, Manchet 









rtinli tel 





on di Lisbona. 


ra parfeionata querta proiorissima 


L. 425 


‘A AL CIOCCOLATO 





















1 por etisia e de: 








Losi, carri, 











































che per Ia loro snperiorità lnnno 





anni fm mais Stabilimenti è favi 
fede delli lun) 






Macchine da ci Li 


via Fiuanzo, N. 











f Non 








fi BARI 
radicalmente le cattivo 
lo 





| 
| a 
rolgie, 



























Wiatco; i pallidi colori, ma 
pura tl 
È formundo bio 


Ero 


museo) 
da 














) peso di vu Ip 


I eb. L. 








© Droghieri; 


08, Tommaso 


Aymonin e €. di Jokonmi 


verdi. 


466 





IL VADEMECUM INDISPESSABILE DEL BALLERIRO 


Contenente: Il codica dello fasto di società — Degli. inviti — Delle di- 
sponizioni per le feste — 
ia delle dauze, Tutroduzione — 


TI ballo. 
rompi — Polka — 


— Misurka — Valzer Awicivi — Polka Milano — Polka poli» 
uadtiglia e rispettivi cumuli — Quadtiglia fr nossa. — Lune 
ciers Priuce Ipérial — Bal Inuciera au comp — Corallina — Tl priueipe 





Le finciulle ni ballo — 


s6l 





GALLERIA MATTA © 
Negozio S. Belli, Torino 


Trorasi uu graudinso e svatiato assortimento de 

Speciaiici di Fa 

Ceri inglesi), Da 

Unmiese di fin È 
Sì esegaiscono comnuli di lingeria per uomo, applicando nuovo t 

| per-le camicie. — Prezzi omestisiui. 


LABORATORIO 


soliti; articoli 
en, Allions iron 








D'INCISIONE E MECCANICA 


di REBOUL ZAVERIO e COMP. 
Negozio sito i portivi della Fiera, N. 28,0 la- 


boratorio 
Speetalità di H{mbrl : meccaniel, 





della Palma, 14, piaba 1 ‘Peri 





nd vmido ble 


glietti di visita, Inelsioni ln legno, stemmi dl fami: 


glia, 





NEGOZIO DI CANCELLERIA 
di L. Lacroix succ. FESTA 


via Acendemin'detle Scienze; 


sealo sono in liquidazione con grande 












Nei 
bi 





ici, riparazioni, eco, ec, 
. Fraucesco, ‘Torino. 





A condizioni, modiche. 





esente di 





lutto a prezzi modiciasimi. 





brina, 8 pro 
. ANTONIO ALBINI di Milano, con deposito 
in Torino preso Francesco Prandi, via Milino, N. 20. 


Ibi 








ribasso tutti gli 
0) 


CARTONI SEME BACHI DEL GIAPPONE 


Originarii: aunuali delle migliori qualità di Sindchion a bozzolo verte. 


Presso OLIVETTI e NIZZA, combia-valute, vin San 
Maurizio, N, 2, Torino, 


RUFFINO IPPOLITI 


Mobili d'ogui genere, confezione © piazzamento di tappeti, cor 
letti è finestre, pagliericci ei 
di fianco alla chiesa di 


498, 





anto in Mo- 


‘e‘fuppezziere. 





i per 
ia. Harbaronx, 
960 


Pagamento anche dopo ll raccolto. 


CARTONI GIAPPONESI: ORIGINARI 


semente di 1* riproduzione Brianzuo] 
microscopio, del Doi 





501 





raggi 
ALERTA 
DI tà Ja B: 
utt de 
inca lo stomaco, il etto, i'nersi o 
Tu polvere fer 19 taics ft 
ualtatzo it, 8, i per ISO .tar 
SGF Al per B0 faretti a 












JARGY.DU BARAYE COMP. Î.2, via Oporto, 0 84, via Providen- 
PRATO: ‘ed'intutto le principaii tarmacio @ lol Rogno. 


| 


si GITAZIONE 
piriaoepionsione d'incanto. 
Con atto in data d'oggi dali 
solore Buizi Hemardo, sullo instat: 
Za! di Remontino! At nio, residente 
4 Robiswnto, rome citato il si 
‘Baudino Culo, già resitcita a 
in, e oso di deli, rendi 

28 @ dimora Szaoti, & comp 

napti il tribale. civilo di Tor 
all'udienza del 17 corrento)febbrato, 
3a oro ontineridiane; per vedersi 
cosoenlere l'incanto fbato Gili 28 
corrente febbraio, per Ia v_nil'tueti- 
Hi gia proprit di Pietro Lui, cd 
tt pissedati da esso Rem'ndilo e 
3 Velereî ammettere Wo perizia 
‘or ilesiguazione è descrizione digli 
stabili. 

rino) XI febbraio 1971, 

Barberis sost. Prato. 


60i NEL FALLDIENTO. 
di Cantanti Mari, pià latl mere 
e macchinista idraulico în Actara, 
If cribumato chile 0 ore finale 

para £, £. di trilmualo di 
‘sob scita im data 8 
sito 
h 















































iù 
rlinato 
afrilli ‘sugli. effotti 








til 
stantiny Durio predetto, 








poraneo Îl sig. Luigi Ferè, nego: 
“iuute in questa città, ed ha! fisanta 
‘idtuiicea’ de creditori piella ziomita 
del siudaco definitivo, alle ste 12 
sttidine del primo” prossimo vc 
"ito marzo, nauti il giulice delegati 
ci. ave. Francesco Cuttica, nella 
“ala dei congressi di questo tribunale, 
Novara, & febbraio 1871. 

P. Raschio vice-cano, 


CITAZIONE 
in via di reiterazione 
senso dell'art. 141 cod. proc. cit. 


Com atto. dell'usciere. Giacomo 
Fiorio, addetto al tribunale civile di 
Toriuo, in dita 8 febbraio cirrente, 
veliva, sull'instinza di Dellabona 
Stefano, mercante-sarto; ju questa 
città, certo Lamberteniglii Dino, già 
cesidente in Trino, ed ora di dom: 
eilo iguoto, ‘tuto in reiteraziono a 
nente dell'art. 989 citato codice, A 











599 





comparire: fu via formale 0 tri il 
termine di giorni 10 anti il tribu: 
unla civile di Curino ullodato, pella 


di costui condinua di L. BOL into- 
‘spese, 001 dichiarazione che, 
ou comparetdo, ]a causi sarà pro 
‘snà contumacia. 
Torino, 8 febbraio 1871. 

G. Hosouotti p. ©. 
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a senso dell'art. 141 cod. prot, civ, 
Cou atto dell'usciere Benzi. Ber- 

nato ‘in’ data & febbraio 
iva, sulla. richiesta 


corrente; 
Giuseppe 





ricche di accessorii e di npparcechi 


iotzione Universale di Parigi, 1887. 


Tn ninavo raginuartovolo di queste Mncchine che funzionano da fl 





lidità e perfetto “initamento. 
ramenzia per CINQUE ANNI. 





Maechine nd im sol flv di Vatil'sisti mi, 
Unico Depostto in Terno ds CARLO MANFREDI 


più: Medicine, , 


LÀ DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


ILA REVALCEITA. ARABICA 


Y DI LONDRA dr 





fo. emiotrolii. gikudofe, ventosità, palpitazione, 


ilavren, gondeezo, capogiro, rutto d'urecchi, ncidit, pitulta, emfcre- 
Tetti fido favo «din tempo di gravidanea; dolori, 
|radelia” prio rasi ‘el ‘Tnfxamazioni di atomato, del. visceri; 
igni distro del seat, nervi, pieubrane mucose; 8 bile; insonnia, 
"fe, opprepiati,  huina, ‘catalto, Uronchite, tisi (cousunzione), pres 
[monia, eruzioni > Coporimento, diabete gui] 
Ifobbre: fateci, Orta dd sangro, trop Fiam! 


conrolorauta perì fanciulli deboli, ‘0 
‘è sidorza di comi 





Ì = :S,000 GUARIGIONI RIDELLI A TUTTE LE MEDICINE 
iL 
ELAO 


Af CIOCCOLATTE 





ioni, de 
i, Imieitivo tre volto più che a care, for: 


; id. per 24 tazzo fr. 4.50; fd per 





certo Gionuit. Vi- 
cario, già te in Torio, ed 
‘domicilio ignoto, n comparire 
manti il'tribuuate civile di, Torino 
all'udienza: delli 14 dotto mese, alle 
ore 10 autieridiane, fissato pre 


citato 

















ottevnto i più alti premi, alla. 







fi ©; 





ic di questi città, possono far 







ln a duo fi, L, 180, 


























isestiuu (dispepaîo, guariti), nen. 




















“di freschezza ed energia, Essa è 
b per io persone di ogni 


presso in altri rimedi. 


hi. L. @501| 
18 chil. L. 65, 





z 112 
bit La db 





tito, lal 


‘a d'Inghilterra), dù l'appetit 
sistema, 


nervi, dei 
lo carni. 


17 50; in tavoletto/ per19 tazso fr. 
per $8 tazze fr. 8 


drogherio 





sidenzialo déoreto del 9 detto, per 
Si veder. respiuta ogni sus protess 
«alla somma di L. 2500. giacento 
prsssn la lita Gallo per conto. del 
‘Dellacquia, 

Torino, 8 febbraio 1871. 

G. Bomonotti p. ©. 
982 FALLIMENTO) 
di Giacinto Birleechio, negozionte 

‘ icroante surlo in Pinerolo, 

II tribunale civile e correzionale 
di Pioerolo f. î. di tribunale di 
‘Gommercio, con sentenza d'oggi, 
call'instanza dello ditte correnti in 
Torino Colongo Borinana, Sella fra- 
falli, Magauzi Luigi e Compagnia, 
Nicola padre © Aglio, ed in seguito 
a presentazione di bilanoio, lu di 
chiatato il fallimento, del ‘iuuntani» 
finto Giaciuto, Bertocelio | cor dele- 
azione della relativa progedura in 
Capo al ale. irtndice fin esso tribi= 

‘ave, laico Bertini, 02 bu no- 
into a eil co provsisorio lu ditta 
delli e Cimpagiia di Torino, 0 
anta l'apposizione: dei sigilli e de- 
teruiunto il giorno V del prossnio 
tontuta folbraîo,'ore 9 mottartine 
per l'adunanza dei creditori mimtt i 
ullodato sig. giudico delegato in 
nua delle salo del tribunale per ls 
nomina dei siuduoi delinitiài. 

Pinerolo, dalla, cancelleria, del 1o- 
dato tribiaale, adi 99 gennato 1871. 

Gi mikino Pezzi cano: 
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ur gli effetti di cui all'art, 141 
per li i, oe. ci. 

Con atto di citazione otto corrente 
fibbraio e sull'instauza del signor 
cav, Giuseppe: Ballesio, residente fn 
‘Torino, eleitivamenté presso'il' pro- 
curatore. caio. Tunocenzo Richetti 
via Consolata, nu. 1, l'usciero Giar 
iò Fiorio presso. il’ tribuualo ci 
‘dî questa città, citava in via 
di reiterazione per gli effetti. del- 
l'articolo 582 del codice di procedura 
ivile, il signor Marcello Serra già 
residleuto ju questa città, (ora di re- 
sidenza, dimora e domicilio ign?ti, & 
comparire nel termino ili giorni 10 
‘Avanti il lodato/tribunale civile di 
Torino, per intervetò in causa ver: 
toute Colli madro. © figli Auteninui, 
ju seguito a seutenza della Focellen', 
iasima Corte'.d' appello (di. questa 
citià, in dita 26 novembre ultimo 















































Vedorai dichiarare fenuto unitamente, 
dl signor Romano Grandis, sd at-_ 
‘sumore;il rileva, di ésso cav. Hallesto 
dalle demande delli, Anteniaui (sud 
ditgi e far Tuogo a quelte altra con: 
clusioni che nello sviluppo ‘della 
Cass blapo per casero uocssagie 

La-citazione venue fatta:colla di- 
chiarazione’che ton comparendo eso 
Marcello Serra fa cad; questa sarà 
proseguito iu qua contumacia; © 

"Putlo, 8 febbraio 3871 

‘Atiselii sust.s Richetti p, 0. 























scorso (deldtamente regiatrata), e per _ 


